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Ma il nemico 
è forse 
il ceto medio? 
L U C I A N O B A R C A 

L o scontro sociale e politico per una maggiore 
giustizia fiscale non può nsotversi nell'indivi
duazione del lavoratore autonomo come nemi
co pnnclpale. Sembra che da più parti si sia di* 

« • M menticato che senza una alleanza, senza un 
patto nformatore tra classe operaia e classi me

die non parassitarie, rischiano di venire messe in discussio
ne le stesse fondamenta di un progresso democratico. E 
contemporaneamente si restringe il fronte di lotta contro 
l'accresciuto dominio sulla società di una ristretta oligar
chia finanziaria, e st ampliano contemporaneamente le ba
si dell'attuale sistema di potere (non più solo democristia
no) fondato essenzialmente sulla elargizione discreziona
le. Elargizione corrisposta a vario titolo - ma volta in ogni 
caso a compensare» il prelievo attraverso una esplicita me
diazione clientelare e partitica - a taluni strali sociali e ad
dirittura a singoli cittadini. Non si può considerare l'artigia
no, il commerciante, Il professionista, come un nemico e 
poi consentire che si inventino addirittura terremoti mai av
venuti per distribuire graziosamente migliaia di miliardi 
mentre si bloccano i fondi per ì veri terremotati. Fanno be
nissimo I sindacati a battersi per l'automatismo della resti
tuzione del fixal-drag e contro condoni che hanno il solo 
effetto di incoraggiare gli evasori, E hanno pienamente ra
giono quando rivendicano misure volte ad allargare la base 
imposihva o ad avvicinare i tempi di pagamento delle im
poste del lavoro dipendente e del, lavoro autonomo, 
- Quando parliamo di patto con le classi medie non paras
sitarle non pensiamo assolutamente a concessioni sul con
dono o A rinunce a lottare contro l'evasione, l'elusione, la 
dilazione dei pagamenti. Ciò di cui occorre discutere in se
de politica e parlamentare, avviando un confronto esplicito 
anche con le class) medie'e con le varie rappresentanze di 
categoria e professionali, e piuttosto il modo per consegui
re certi fini, cosi da evitare che || sistema fiscale italiano di
venti ancor più una 'veste di- Arlecchino, un coacervo di 
provvedimenti che entrano In contrasto l'uno con l'altro e 
che, tutti instcnwvguardacasp, non>n«scono mai a colpire 1 
capital galns da speculanqnet.i-trucehl per annullare gli uti
li delle grandi imprese attraverso l'acquistodl scatole vuote, 
vaganti in Borsa, è dotate «piedi ptrdUfe.da poter iscrivere. 
In bilancio con.il segno negativo per ridurre llrpeg. 

O
ccorre dare a tuttl.certezza del diritto ed essere 
coerenti. Non sì può difendere la liquidazione 
fino a che essa porta tale nome e poi accanirsi 
contro i cento milioni quando la liquidazione 

*mm^m invece di essere sperperata in consumismo di
venta pnma casa o comunque investimento. MI 

domando se sia giusto, dopo aver sostenuto che le dedu
zioni (sanitarie, per esemplo) rappresentano, oltre che un 
atto di giustizia, anche uno strumento di controllo incrocia
lo volto a colpire certi redditi - senza inquadrare la misura 
in un disegno globale - ridurle, adesso, a tal punto da non 
rendere più conveniente richiedere al chirurgo o at profes
sionista la fattura, Cosi come non si può ignorare che se il 
letto del forfait per l'artigiano o il piccolo Industriale era 
certamente troppo elevato e i parametri avevano assoluto 
bisogno di una revisione (era stato lo stesso Visentin! a dir
lo nel 1984 presentando 1 parametri come provvisori e spe
rimentali ma nulla hanno .fatto in questi anni Craxi, Goria e 
De Mita) «l'accertamento fino all'ultima lira* fatto sulla con
tabilità del non forfettizzati non ha dato risultati qualitativa
mente diversi da quelli del forfait, ma solo molle spese in 
più e guadagni in nero per spericolati commercialisti. 

Sono solo esempi limitati, Essi indicano tuttavia, mi sem
bra, che esistè un terreno di discussione e di confronto nel
l'ambito del quale classe operaia e classi medie anziché 
contrapporsi possano allearsi su precisi punti al fine di una 
politica delle entrate più equa e tale da realizzare un corret
to equilibrio tra i due imperativi della lotta alla rendita e 
della difesa del risparmio 

È compito della sinistra non attendere rivolte poujadiste 
nel paese o manovre conservatoci in Parlamento, ma assu
mere la verità del sindacato e le verità degli altri in una sin
tesi rigorosa e coerente nella prospettiva di una reale rifor
ma che parla dal corretto funzionamento dell'amministra-
zione finanziaria e dalla semplificazione dei cinque sistemi 
di accertamento oggi in atto. 
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Si scalda la vigilia del congresso: De Mita incontra Andreotti e fa pace 
Ma ora toma sulla scena l'area Zac, e mette in pista il capogruppo 

Martinazzoli si candida 
La sinistra de abbandona De Mita 

Si scalda la vigilia del congresso democristiano, e 
forse iniziano a delinearsi un po' meglio gli schiera
menti in campo, anche se resta un numero altissi
mo di incognite. La svolta di ieri è la candidatura al
la segreteria del partito di Mino Martinazzoli, allievo 
di Zaccagnini, presentata da una sinistra de che 
sembra aver deciso di tornare in campo con una 
propria identità e di voler abbandonare De Mita. 

CARLO M A M I I L L A PKDERICO OEREMICCA 

H ROMA. «Non mi do nessu
na percentuale di riuscita per* 
che non sono disattento a 
quanto sta avvenendo all'in
terno della De*. Con queste 
parole Mino Martinazzoli ha 
confermalo len sera di aver 
accettato la candidatura a se
gretario del partito, che sarà 
presentata ufficialmente sla
mane, al congresso regionale 
della Oc lombarda, da Luigi 
Granelli e da Virginio Rogno
ni. La notizia della candidatu
ra Martinazzoli, che rilancia 
l'area Zac nella battaglia poli
tica, è avvenuta al termine di 
una giornata segnata da un 
lungo colloquio tra De Mita e 
Andreotti, grandi avversari fi

no al giorno prima e che pare 
invece abbiano trovato il mo
do di far pace. L'incontro tra i 
due mali è avvenuto a palaz
zo Chigi in mattinata. De Mita 
avrebbe letto ad Andreotti il 
preambolo della sua relazione 
al congresso, e avrebbe trova
to l'accordo con lui su molti 
punti. Cosi il ministro degli 
Esteri, ha detto ai giornalisti 
•Quando si smette di credere 
che l'altro comunque è un ne
mico, molte cose si risolvono*. 
Incamerato l'appoggio di da
va nei, giorni scorsi, e ora 
quello di Andreotti, De Mita 
sembrava più tranquillo. Ma 
ora la candidatura Martinaz
zoli potrebbe riaprire tutti i 
giochi. 

Mino Martinazzoli A MOINA 4 

Mare vietato: 
anche nello Joriiò 
l'allarme-squalo 
Mentre nel mare di Piombino prosegue la caccia al
lo squalo che ha ucciso, è allarme nello Jonio. La 
capitaneria di porto di Gallipoli ha vietato la pesca 
subacquea ed anche l'uscita in mare con tavole ed 
imbarcazioni; nella zona del porto è stato avvistato 
uno squalo «elefante» di 7 metri. Altri quattro squa
lo idi di notevoli dimensioni sono stati segnalati a 
due miglia dalla costa in provincia di Taranto. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

VALERIA PARRIHI 

••PIOMBINO Lo specchio 
d'acqua dello Stellino, dove 
tre giorni fa è stato divorato 
da uno squalo bianco il sub 
Luciano Costanzo, è solcato 
ininterrottamente da motove
dette e imbarcazioni. La «mor
te bianca* è ancora in aggua
to nella zona: nella notte sono 
spante due esche di carne 
sanguinolenta Ma è allarme 
anche nello Jonio, dove sono 
stati avvistati squali «elefante* 
ed a Taranto. La capitaneria 

di porto dLGalllpoli ha emes
so un'ordlnW" che vieta non 
solo l'immersione di sub, ma 
anche l'uscita in mare con ta
vole a vela e con imbarcazioni 
da diporto «Non attaccano 
l'uomo - spiega il comandan
te - ma possono costituire un 
pericolo per le imbarcazioni*. 
Altri quattro squaloidi di note
voli dimensioni sono stati av
vistati nella zona tra Campo-
marino e Bevagna a due mi
glia dalla costa. 

A M O I N A 6 Raul Alfonsfn 

Cary Grant era davvero una spia 
H NEW YORK. Gli autori del
la più recente biografia ameri
cana dì Cary Grant, che sarà 
[n libreria il mese prossimo, 
puntano tutto il successo del 
loro libro su due rivelazioni: 
che il famosissimo attore, l'i
dolo di generazioni dt spetta
tori, il -macho» che sullo 
schermo avevo cosi spesso 
portato agenti segreti, gialli e 
thriller» spionistici di Hitch* 
cock e aveva fatto innamorare 
di sé Marlene Dietrich, Debo
rah Kerr, Grace Kelly, Maryiin 
Monroe e Sofia Loren, faceva 
la spia per i servizi segreti mi
litari britannici ed era omoses
suale. 

Charles Higham, l'autore 
assieme a Rq/Mòsley di «Cary 
Grant: the lonety hearth.'i. pub-
blicato da Harcourt Brace Jo-
vanovich, none nuòvo a sco-
perte del genere. In preceden
ti opere aveva già dimostrato 
che Ertol Flynn era unagente 
nazista e che Greta Garbo era 
davvero una Mata Nari dei 
servizi segreti britannici, Sta
volta sostiene che Cary Grant 
negli anni della seconda guer
ra mondiale era regolarmente 

Vi fa più impressione scoprire che Cary 
Grant fosse una spia o che fosse omo
sessuale? Ad ogni buon conto l'ultima 
biografia del popolarissimo attore scom
parso nel 1982 gli attribuisce entrambe 
queste debolezze. In "Cary Grant: cuore 
solitario», Charles Higham e Roy Mose-
ley sostengono che durante la seconda 

guerra mondiale Grant aveva spiato si
stematicamente per conto del Mi-6 bri
tannico i colleghi sospettati di essere fi
lonazisti e che era stato a lungo l'aman
te di Randolph Scott, aitro celebre attore 
americano. Un altro libro che esce insie
me a questo racconta invece delle sue 
prodezze eterosessuali negli ultimi anni. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

al servizio del Mi-6 di Londra 
e dell'Oss (Office of strategie 
services, il padre della Cia) di 
Washington. Spiava i colteghi 
sospettati di simpatie filonazi
ste e passava informazioni sul 
loro conto. Tra coloro che 
erano spiati da Cary Grant 
vengono citati la sua terza 
moglie, Barbara Hutton e, ap
punto, Errol Flynn. Non sap
piamo se per pura coinciden
za o in seguilo ad una soffiata 
dagli uffici pubblicitari della 
casa editrice, a scorrere i pro
grammi tv di questi giorni sco
priamo che e in corso un «re
vival- dei film spionistici di 
Cary Grant ed Errol Flynn. Ieri 
abbiamo fatto tardi a rivedere 

SIEQMUND GINZBERQ 

«Inseguimento a Nord* nel 
quale flynn fa la parte di un 
poliziotto a cavallo canadese 
ingiustamente accusato di col
laborare con agenti nazisti 

Che gli attori fossero reclu
tati spesso dai servizi segreti 
non è una gran novità. A 
Hollywood, negli anni delia 
guerra, funzionava un Office 
of war information, con il 
compito di coordinare e ga
rantire la consonanza dell'in
dustria cinematografica con lo 
sforzo bellico. Fece persino 
fare un film. «Mission to Mo-
scow», in cui si giustificavano i 
processi staliniani. Salvo, a 
guerra finita, fornire argomen
ti all'accusa che Hollywood 

era dominata dai comunisti e 
trasformare i propri agenti da 
cacciatori di nazisti in caccia
tori di «rossi*. Tra questi ultimi 
è notorio che sì erano distinti 
Ron Reagan, e sua moglie 
Nancy. 

Ma Higham e Mosley, forse 
nel timore che la storia spioni
stica da sola non sia abba
stanza piccante, aggiungono 
un capitolo che ha suscitato 
violente polemiche prima an
cora che il libro venisse distri
buito in bozze: dicono che 
Cary Grant era omosessuale, 
precisano che fu a lungo l'a
mante di Randolph Scott, al
tro celebre attoie americano 
morto lo scorso anno all'età 

di 89 anni. E non temono la 
smentita delle cinque mogli di 
Grant né quella di Maureen 
Donaldson, che manda in li
breria in queste stesse settima
ne un libro per i tipi di GB 
Putnam in cui racconta di es
sere stata l'amica di Cary 
Grant da quando si erano co
nosciuti nel 1973, quando lui 
aveva 70 anni e lei 27 

Lo possono fare perché è 
scontato che un grande alto-
re oltre che spia debba essere 
anche sessualmente ambiguo. 
Qui a New York continua a 
reggere il cartellone a Broad-
way «M Butterily» di David 
Hwang, pièce tratta dalla vi
cenda reale di Shu Beibu, fat
tore-spìa cinese che era riusci
to ad abbindolare un diplo
matico francese facendosi 
passare per donna,; E fa noti
zia la scoperta, da parte della 
ditta che apprestava il suo fu
nerale, che uno dei più famo
si jazzisti degli ultimi decenni, 
Billy Tipton, sposato, tre figli 
adottivi, era donna e non ma
schio. Se a questo punto si 
scoprisse che Tipton era an
che una spia sovietica, sareb
be perfetto. 

Europa: una carta 
delle donne 
di tutta la sinistra 

M O L A RIZZI 

BEI MILANO Con l'approvalo-
ne di un manifesto unitano da 
portare al Parlamento euro
peo, si è conclusa ien a Mila
no la pnma Convenzione del
le donne della sinistra euro
pea organizzata dalle comuni
ste e dalle socialiste italiane. 
Due giorni di discussioni, in-
contn e relazioni, con 180 de
legate in rappresentanza di 
partiti, associazioni e sindaca
ti dei dodici paesi che parteci
peranno alle prossime elezio
ni europee. Un incontro desti
nato a diventare un appunta
mento penodico, come ha 
detto Marie Claude Vayssade, 
presidente dell'intergruppo 
delle parlamentari europee' 
«Ci sono state delle divergenze 

nella stesura del documento, 
ma alla fine ha prevalso la vo
lontà di partecipare ad una 
piattaforma comune Non è 
un testo perfetto, restano pro
blemi importanti su cui dovre
mo confrontarci di nuovo nei 
prossimi incontn della Con
venzione, ma è il primo con
creto segno della solidarietà 
tra le donne della sinistra eu
ropea» Uguaglianza, pari op
portunità e tutela dei dintti 
della donna nella vita sociale, 
economica e politica, solida
rietà con le donne del Terzo 
mondo e le immigrate ex
traeuropee, pace e tutela del
l'ambiente: questi gli obiettivi 
del manifesto per realizzare 
un'Europa unita delle donne. 

Occhetto: 
«Nell'impresa 
efficienza 
e democrazia» 

L'impresa deve raggiungere l'efficienza senza sacrificare la 
democrazia: lo ha detto Occhetto (nella foto) parlando a 
Firenze a un incontro con gli Imprenditori. «Noi lavoriamo -
ha aggiunto - per uno Stato che gestisca meno, ma protetti 
e fissi regole». La battaglia alla Fiat, ha detto ancora, non I 
il segno di una «vecchia ostilità* verso l'impresa ma di una 
visione pluralistica dell'azienda. Il rinnovamento del Psl 
non è esercizio sugli «antenati», ma impegno sul proMernl 
di°88'- A PAGINA » 

Fra Deng 
e Gorbaciov 
l'appuntamento 
a metà maggio 

Gorbaciov sarà a Pechino a 
metà maggio, e vedrà non 
solo Deng Xiaoping, ma an
che il segretario del Pc cine
se Zhao Zìyang, segno che 
qualche cosa si muove an
che nei rapporti fra I partiti. 

• w P M H P M P j n w a La decisione è stata annun
ciata dopo l'incontro del 

ministro degli Esteri sovietico Shevardnadze con Deng. Nel 
colloquio si è affrontato, fra l'altro, il tema della sicurezza 
alle frontiere. I sovietici riorganizzeranno a scopi -difensivi» 
la presenza delle loro truppe ai confini cinesi. A PAGINA 0 

Porti, cresce 
la tensione 
Disagi per 
lo sciopero Fs 

Martedì incontro Prandinf-
sindacati. Ma la tensione nel 
porti non accenna a dimi
nuire Anzi, lo scontro ri
schia di inasprirsi. I portuali 
genovesi contestano I vertici 
sindacali: c'è 11 rischio di ce* 

^ • M P M M H W M dimenti al ministro. A Ra
venna Gardini minaccia: se 

entro lunedi gli scioperi non termineranno faremo scarica
re le merci dai nostri uomini. Oggi porti bloccati, Intanto, 
ieri si è concluso lo sciopero dei Cobas Fs, Caos nelle sta
zioni, ha viaggiato il 45% dei treni. A PAGINA 1S 

Si conferma 
il successo 
del «Salvagente»» 

Conferma del succ*»jr>iW , 
«Salvagente*. Ieri 41MU» ] 
con il fascicolo n. 3 d f W f r 
ctclopedia dei diritti del e* . ' 
tadlno («L'etichetta*), »•* t 
condo un rilevamento slatf* 
stico effettuato su un t a t i ' ! 

• ^ f ^ t M M M M O T M M pione di edicole di tutta IU)T ! 
Ita, ha registrato, ovunque, 41 ' 

raddoppio delle vendite. I lettori che fossero rimasti sprovvi
sti possono richiedere «l'Unità» e il fascicolo al proprio edi
colante oppure agli uffici delle nostre sedi di Roma e Mila
no. Ricordiamo: ogni martedì dalle ore 10 «FI» diretto* a 
Italia Radio; ogni venerdì una pagina deH'«UnluV dedicala 
al colloquio dei lettori con «Il Salvagente», 

Il presidente argentino parla del suo paese e dell'America latina 

«Sacrifico tutto alla democrazia» 
Intervista a Raul AHbnsin 
La democrazia prima di tutto. La democrazia sopra 
ogni altra cosa. E guai a cadere nella trappola: non 
è possibile difendere la democrazia con metodi a u 
toritari; se si fa questo non si difende m a si uccide 
la democrazia . Sono i concetti fondamental i illu
strati da l presidente argentino Raul Alfonsfn in una 
lunga intervista rilasciata ali'«Unità» pochi giorni do
p o T'assalto terroristico alla Tablada. 

M I L O OIUSSANI 

BEI BUENOS AJRESA dieci me
si dalla conclusione del suo 
mandato presidenziale, e con 
cinque anni di governo alle 
spalle, Raul Alfonstn tira un 
pnmo bilancio del suo lavoro 
Positivo, nonostante i tre ten
tativi di golpe e il recentissimo 
assalto terrorista. Nonostante 
tutto - dice il presidente - la 
democrazia ha retto ed è nu-
scita per la prima volta ad af
fermare il pnncipio che è pos
sibile difendere la liberta con i 

metodi della libertà Alfonsfn 
parla in questa intervista all'U
nità di molti alto argomenti lo 
sviluppo economico del pae
se e la cooperazione con l'Eu
ropa, i rapporti diplomatici 
con Cuba e Nicaragua («Non 
è vero che abbiamo rapporti 
privilegiati, abbiamo rapporti 
normali, mentre qualcuno 
avrebbe voluto che li cancel
lassimo»), le prospettive delle 
forze politiche argentine, la 
vecchia nvendicazione sulle 
Malvine 

A PAGINA 1 1 

Rodriguez promette 
al Paraguay: 
presto elezioni 

MAURO MONTALI A MOINA IO 

Agghiacciante iirc-squillo a Milano: eseguito un primo arresto 

Bimba prostituita dalla madre 
La tariffe era 15 milioni 

MARINA MORPURQO 

BEI MILANO. «Volevo fare un 
regalo alla mamma». Ai cara
binieri che l'avevano trovata 
in un appartamentino insieme 
ad un uomo, che dopo aver 
avuto rapporti sessuali con lei 
la stava fotografando in pose 
oscene, la ragazzina - 1 3 anni 
- ha detto cosi. La mamma, 
convinta da due tenutarie per 
cui da giovane aveva lavorato, 
aveva avviato la figlioletta alla 
prostituzione da quando ave
va appena nove anni. Dei 
quindici milioni - tanto costa
va un incontro con la piccola 
-metà andavano alla mam
ma, metà alle due donne che 
avevano organizzato il turpe 
affare: negli ultimi tempi que
ste avevano tentato di convin
cere la madre a vendere an
che il corpo della sorellina mi

nore, che ha appena 11 anni. 
Il cliente arrestato, un ricco 
commerciante milanese di 37 
anni sposato con figli, voleva 
a tutti costi un rapporto a tre 
con le due bimbe. Non è un 
episodio isolato. Nella confes
sione la bimba ha tatto il no-
me di altri clienti e ora i cara
binieri stanno cercando di ve
nire a capo dell'agghiacciante 
giro-squillo. 

Oltre al cliente, sono state 
arrestate la madre delle bam
bine e una delle due sorelle 
che gestivano la casa di ap
puntamenti: l'altra infatti è già 
in carcere dal mese di settem
bre, per aver commissionato 
l'assassinio di un uomo che 
molestava e torturava una del
le ragazze che lavoravano per 
lei. 

A PAGINA 8 

Domani con T U l l i t é l 1 

9BJ0 
ESCLUSIVO! 

Come Milano affronta l'è.... 
tutti I nuovi modelli proposti 
sopravvissuti. 

STRAZIANTE! 
Vincimi spiega perche De Mita sari trami 
bato al prossimo congresso. 

DISGUSTOSO! 
U vera storia di Giuliano Ferrara nella stri
scia di Disegni & Caviglia «Il colora dei 
soldi». 

. Tutti I lunedì dentro l'Unita 


